
Atti Parlamentari — 4551 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 3 0 MAGGIO 1 9 0 1 

cui dovendosi dest inare i comandant i mi l i t a r i 
di stazione in servizio permanente, si deter-
minò di l icenziare quest i quattro ufficiali di 
complemento al 30 g iugno pross imo. 

Dunque, come vede l 'onorevole Ross i , non 
si può negare che l 'Ammini s t raz ione con 
questi ufficiali s ia s ta ta di una arrendevo-
lezza che si può quas i dire soverchia, perchè 
li ha conservat i in servizio parecchi anni di 
più. E non è a dire che. essi fossero ignar i 
della precar ietà del la loro posizione, perchè 
quando essi sono s tat i chiamat i in servizio 
temporaneo presso quelle stazioni furono sem-
pre informati che a scadenza fìssa, cioè dopo 
sei mesi o dopo un anno sarebbero stat i li- j 
cenziati ; il che avvenne per tutt i g l i a l tr i . 

Per par te mia ho esaminato con molto 
interesse la s i tuazione di questi quattro, di 
cui si par la ogg i , cercando se vi fosse s tato 
modo di collocarli , ma con rincrescimento 
mi sono dovuto convincere che questo è im-
possibile, perchè vi sono regolamenti , dir i tt i 
acquis i t i , requis i t i di s tudio e di età, i qual i 
impedivano d ' i m p i e g a r l i ne l l 'Ammini s t ra -
zione civile, tanto centrale che provinciale ; 
perchè se s i t ra t ta di impiega t i di concetto, 
i nostri devono sodis fare a certi t i tol i di 
studio, eppoi sono ammess i per concorso. Se 
si tratta invece dei nostri imp iega t i d'ordine, 
la l egge dà diritto ai sotto-ufficiali di venire 
ad occupare i posti, che si trovano vacanti . 
Intanto, uno di questi ufficiali ha trovato modo 
di collocarsi presso l'ufficio dell ' Unione militare. 

L'onorevole interrogante vorrebbe impie-
gar l i nel personale dei distrett i ; ma a questo 
si oppone asso lutamente la legge , la quale 
determina che questo ruolo del personale 
dei distrett i s i a reclutato ìd modi specia l i , 
fìssati nella l egge di avanzamento, e che 
non ammettono g l i ufficiali di complemento. 

Ora, s iccome si tratta di un caso isolato, 
io credo che non v a l g a la pena per questo, 
(e spero che l 'onorevole E o s s i ne converrà) 
di ritoccare la l egge di avanzamento. Consi-
derato tutto questo non vi sono che due so-
luzioni : o l icenziarl i a l l 'epoca fissata o dare 
ad essi un'ul t ima proroga. 

Io, personalmente, non ho difficoltà di ac-
cordare quest ' u l t ima proroga, quantunque 
abbia la convinzione che non avranno con 

m a g g i o r fac i l i t à di trovare poi questo 
posto. 

Ho 
il loro 

un 

dunque g i à disposto che si proroghi 
congedamento di a l tr i sei mesi , e li 

ho invi ta t i a cercare una qualche occupazione 
che non dipenda dal l ' Amminis t raz ione mil i-
tare, la quale non ha assolutamente modo di 
provvedere per essi . 

Presidente. L 'onorevole Ros s i Teofilo ha fa-
coltà di d ichiarare se s ia o no sodis fat to del la 
r i sposta avuta dall 'onorevole ministro del la 
guerra . 

Rossi Teofilo. Ev identemente non mi posso 
d ichiarare sodis fa t to della r i spos ta del mini-
stro, ed io mi permetto di r i ch iamare 1' at-
tenzione dei miei col leghi , su questa que-
stione di equi tà e di pietà . L 'onorevole mi-
nistro ha fatto la s toria di quest i poveri 
ufficial i , e 1' ha f a t t a in par te abbas tanza esat-
tamente, ma ha dimenticato di citare le date. 

I l concorso per i posti a t tualmente co-
pert i da quest i ufficiali ebbe luogo il I o ot-
tobre 1890. Nel l 'anno 1890 il Ministero de l la 
guerra , visto che dei pochi tenenti delle var ie 
armi in posizione di servizio aus i l iar io di-
sponibi l i , pochi cercavano di essere richia-
mati in servizio presso i Comandi mil i tar i per-
manenti delle s tazioni ferroviarie , oppure se 
r ichiamat i in servizio vi res tavano poco 
tempo, per evitare il continuo cambiamento 
di ufficiali subalterni nei predett i Comandi , 
decise di ammettere al corso ferroviar io di 
stazione un certo numero di ufficiali subal-
terni di complemento. 

Ad essi si lasciò comprendere, e si diede 
una spec ie di affidamento morale che non 
sarebbero stat i l icenziati , s a lvo cause g rav i . 
Furono inoltre as s icurat i che si sarebbe loro 
tenuto conto degl i anni di serviz io prece-
dentemente prestat i , cosicché a t tua lmente 
quest i quattro ufficiali hanno r i spet t ivamente 
l ' az iani tà di otto, dieci , dodici e diciotto anni 
e mezzo di servizio. 

Non è esatto quanto l 'onorevole ministro 
asserisce, e cioè che fin dal pr incipio venis-
sero frequentemente avvert i t i che la loro po-
sizione era asso lutamente precaria , perchè fu 
solo nel d icembre 1898, va le a dire dopo otto 
anni dai concorso, che essi vennero avvert i t i 
che sarebbero s tat i collocati a riposo. 

Ora io domando se, dopo diciotto anni di 
servizio, un ufficiale possa essere l icenziato, 
come s i l icenzia una s e r v a ! 

Io vorrei sapere dall 'onorevole ministro, 
anzitutto quale rag ione vi è per pr ivarc i 
del l 'opera di questi ufficiali . 

F o r s e che non adempiono bene al loro 
se rv iz io? Ma al lora come va che non hanno 


